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(Hymenoptera. - Apterogynidae) 


‘Apterogyna Alexand wi D. Sp. 


$. - Piccola. Fondamentalmente nera, con zone di un bruno ros- 
sastro più o meno scuro sui lobi latero-posteriori del pronoto, sul pro- 
podeo e sul i° (II) urotergite: sono rosso ferruginosi le antenne coi 
tubercoli antennali, le mandibole, le tegole, le zampe, lo scutello com- 
prese le axillae e una piccola area del mesonoto esternamente contigua 
a ciascuna di esse, l’ apofisi unciforme dell’ hypopygium, nonchè ri- 
stretti orli laterali e posteriori del pronoto e gli estremi marginali poste- 
| riori del propodeo e degli urosterniti 1° (II) e 2° (IID). 

Gastro senza ciuffi, frangie o fascie regolari di pubescenza chiara, 
ma cogli ultimi quattro segmenti visibili irti di lunghi e fitti peli bian- 
chi eretti, più corti ventralmente e quivi con tendenza a una vaga appa- 
renza di frangie apicali. Il resto del corpo, comprese le zampe ed escluse 
le antenne, con più rada e, in genere, più corta pubescenza sparsa, eretta, 
biancastra.Ali nitidissime, con le nervature testacee e i pterostigmi gialli. 

Capo non più largo del torace, piuttosto lungo e subtriangolarmente 
rigonfio in avanti. Occhi ovali, discretamente grandi, ma solo mediocre- 
mente sporgenti (come in A. Pici André e non come nelle specie del 
gruppo Savignyi KI.). Tempie quasi nulle per essere il capo regolar- 
mente convesso subito dietro agli occhi. Ocelli piuttosto grandi e al- 
quanto salienti (assai meno però che nel gruppo Savignyi e Mocsarvi). 
Punteggiatura del capo rada, a punti spaziati, grandi. profondi. 

Torace di proporzioni normali, col mesonoto uniformemente con- 
vesso, subgloboso, senza traccia apparente di solchi parapsidali, cosparso 
di grossi punti regolari, spaziati, profondi, mentre il pronoto, special- 
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mente sui lati, e le mesopleure hanno una punteggiatura reticolata e 
assai più fitta, Scutello punteggiato come il mesonoto. Tegole piccolis- 
sime, liscie. Propodeo con grosse fossette reticolate a fondo- piatto e 
con un grande incavo triangolare prima del margine posteriore. 

Gastro della forma consueta: 1° (II) urite alquanto più lungo che 
largo, subpiriforme, arrotondato posteriormente; 2° (III) cupuliforme, 
tanto lungo quanto largo, cogli angoli posteriori regolarmente: arro: 
tondati; 3° (IV) un poco più lungo che largo, a lati quasi paralleli, 
molto debolmente curvi e appena divergenti all’ indietro. I tergiti dei tre 
| segmenti sovraindicati sono punteggiati, il primo molto più fortemente, 
a fossette piuttosto grandi, reticolate, a fondo piatto; il successivo con 
punti assai meno grandi, ma profondi e spaziati, senza traccia di reti- 
colazione; il terzo con punti allungati, ancora più distanziati tra loro, 
specialmente sul disco. Gli altri urotergiti hanno punteggiatura più fina 
e più fitta. Urosterniti con punteggiatura più debole alla nti Tae ‘TR 
liscio nella metà posteriore. Ero O 

Egitto: Helwan, W. Garrawi, 8-IX-1932, -1I es. = w 
Wittmer. Olotipo nella mia collezione. 

Dedicata alla memoria. del compiato Principe Alessandro Della 
Torre e Tasso, benemerito mecenate degli studi entomolegici, in rico- 
nescenza per la particolare benevolenza dimostratami poco prima della 
sua morte immatura. col generoso dono di numerosi esemplari di Mutil- 
lidi e Crisidi da Lui stesso 3 dai suoi Collaboratori raccolti in diversi 
paesi del bacino medterraneo. l : 
© La n. sp. potrebbe, ad uno sguardo molto superficiale, essere con-. 
fusa con la Apterogyna Mocsaryi André (1) per il colorito e la piccola. 
statura uniti alla mancanza di ciuffi di peli sugli urotergiti. Ma basta 
la conformazione del capo, degli occhi e degli ocelli per ‘assegnarla ad 
ad un gruppo assolutamente diverso. 


Apterogyna Mocsaryi André var. Wittmeri nov. 


pv 


. - Si distingue dalla forma tipica per avere lo scutello, il meta- 
noto pri e il propodeo rosso ferruginosi, anzichè neri, e le 
tegole pure fertuginose, anzichè brune. Lungh. mm. 9. 

Egitto: Helwan, W. Garrawi, STX-rogo, I es, Mge W. 
Wittmer. Olotipo ‘nella. mia collezione. | | 


(1) André Ern. - Mutillides nouveaux ou peu connus de l’ Ancien Monde 
et de l Australie. - Zeitschr. für Hymenopt. u. Dipt., Vol. V, 1905, p. 202. 
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Apterogyna vespertina Fr. Moraw. var. yemenitva nov, 


&. - Certamente vicina morfologicamente alle Apterogyna del 
gruppo Savignyi KI. e Morawitzi Rad., mi pare che pet i suoi caratteri 
cromatici possa imparentarsi alla vespertina di Francesco Morawitz (2) 
che a quel gruppo pure appartiene. L’ esemplare in esame è infatti tutto 
di colore ocraceo, quasi testaceo, colle zampe sensibilmente più chiare e 
gli uriti, ad eccezione del 1° (II), un poco oscurati, in ispecie il 2° (IID, 
con accentuazione sui lati. Occhi ed ocelli grigi, gli uni e gli altri molto. 
grandi e salienti, mandibole e Avpopygium rosso bruni,, antenne ocracee, 
con l’ultimo articolo bruno, ali anteriori ialine soffuse di giallastro 
lungo il margine costale e con le nervature testacee. Lunga pelosità eretta 
biancastra su tutto il corpo, segnatamente sul gastro, tanto da rendere 
incerta, perchè indistinta, una particolare cigliatura sui margini dei 
tergiti. a 

La forma del corpo è all’; incirca quella della A. Savignyi KI. (sensu 
Andrei) con analoghi rapporti di struttura, lunghezza e larghezza tra i 
segmenti del gastro. Dalla vespertina la presente varietà differisce soprat- 
tutto per il colore degli urotergiti 2° (III) e 3° (IV) meno scuri, e per 
la punteggiatura degli stessi più forte e marcata, con nettc andamento 
subcostolato longitudinale sull’ uno e punti virgolati allungati sul suc- 
cessivo. Lungh. mm. ‘10. 

Un solo individuo preso dal marchese Giacomo Doria nello 
Yemen, a Sceik Osman, il 2 gennaio 1880. Olotipo nel Museo di 
Storia Naturale di Genova. L’esemplare porta un cartellino di mano del 
Gribodo con la scritta: « Apterogyna Savignyi Klug. var. 3.». La 
vesperttna Mor., secondo le indicazioni dell’ autore, è stata catturata al 
lume, indizio di abitudini notturne molte volte notate tra. gli Aptero- 
gynidi e tra taluni Mutillidi. 


Apterogyna judaica n. sp. 


- Molto simile ed affine ad Apterogyna Olivieri Latr. (3), se 
ne ha però nettamente per i seguenti caratteri: scoltura del torace 
più forte, con fossette molto più grandi a fondo piatto e orli rilevati 
disposti in modo da dar l' impressione di una irregolare costolatura lon- 


(2) Morawitz Fr. - Hymenoptera fossoria transcaspica nova. - Horae Soc. 
ent. ross., XXIV, 1890, p. 


(3) Latreille P. A. - Gen. Crust. et Insect., Tom. IV, 1809, p. 121. 
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gitudinale; gastro notevolmente più depresso e quasi appiattito superior- 
mente: punteggiatura degli urotergiti anch’ essa molto diversa sia sul 
1° (II) che porta fosse molto grandi a margini salienti, sia sul 2° (III) 
non granulato ma fortemente costolato in senso longitudinale, sia in- 
fine sul 3° (IV) che, in luogo della fitta granulazione, ho grossi punti 
allungati, poco profondi, spaziati, con intervalli lisci, divenendo così 
alquanto lucido. La pubescenza sparsa del capo e del torace è più rada 
e più irregolare, anche se, in genere, più lunga; le frangie degli uroter- 
giti al pari dei due ciuffi centrali di peli, sono più lunghe, più spettinate 
e più giallastre. Il colore nero del gastro è meno intenso, specialmente 
sugli ultimi tergiti che tendono un poco al brunastro. Area pigidiale 
all’ incirca come in Olivieri, irregolarmente e grossolanamente rugosa, 
regolarmente seghettata su i lati. Antenne ferruginose non oscurate nella 
porzione apicale. Zampe ferruginose cogli speroni testacei. Lungh.: 
mm. 9-II. sd 

Palestina: Gerico, V, VI e X, leg. Bodenheimer; Tiberiade, 
30-V-1933, leg. C. Koch. Olotipo di Gerico nella mia collezione. 

Ernesto André nella sua Monografia (4) indica la punteggiatura 
addominale della Olivieri Latr. 9 in modo piuttosto vago, parlando, tra 
l’ altro, di striatura longitudinale sul 3° (IV) tergite, mentre dà per pa- 
tria alla specie l'Egitto, l’ Algeria e-la Tunisia, coll’aggiunta dell’ Arabia 
e della Siria. Confesso che nei non pochi esemplari africani che ho viste 
non ho mai riscontrata striatura longitudinale su quel tergite, pur notan- 
do che gli individui dell’ interno eremico della Libia, insieme general- 
mente ad una maggiore statura, presentano una punteggiatura un poco 
più fortemente granulosa che non gli esemplari egiziani, pur' essi però 
nettamente e fittamente punteggiati e non striati. Non so degli esemplari 
arabici e siriani che non ho mai visto. Certo questa forma palestinese 
non può essere compresa nel quadro della variabilità della Olivieri, ma 
ha, pur nella innegabile affinità con quella specie, una spiccata sua fisio- 
nomia ed un insieme di caratteri che devono farla ‘considerare specifica- 
mente distinta. A meno che non si volesse considerare questa di Pale- 
stina come la vera Olivieri, specie che il Latreille (1. c.) ha. descritto 
di Arabia e per la punteggiatura addominale della quale (9) egli ha 
scritto solo: « Abdomen nigrum, elongato-ovatum, punctato-subrugulo- 
sum... ». Ma allora è certo che la forma consueta africana descritta dal- 


(4 André Em. - Spec. Hymén. Eur. et Alg., Vol. VIII, Mutillides, 
1899-1003, P: 73. pr > A E i 
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l André (1. c.) come Olivieri nella Monografia e per tale da lui deter- 
“minata ‘nelle collezioni sarebbe un’ altra cosa, per il che basterebbe il 
fatto che la judaica mihi ha la costolatura longitudinale sul 2° (III: 
urotergite, mentre l’ Olivieri André l'avrebbe, ma non sempre (e di 
fatto negli esemplari africani ‘che ho visto in buon numero non č è), 
sul 3° (IV). Non ritengo tale ipotesi accettabile, pensando che l’ Andzé 
abbia avuto a disposizione al Museo di Parigi materiale tipico di vec- 
chi autori- sufficiente per identificare con esattezza la specie del Latreille. 


Apterogyna confusa n, sp. 
Apterogyna Klugi Invrea: Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova, Vol. LVII, 1936, p. 
117, (nec André). 
| e. - Simile per statura (mm. 6.44) e colorazione (rosso ferrugi- 
nosa col 2° (III) urite nero) all’ Apt. Klugi André (5) d Egitto, se ne 
distingue agevolmente: -per il capo più corto, meno rigonfio anterior- 


1... 2 3 


Torace: 1. Apterogyna Klugi André - 2. Apterogyna confusa n. sp. 
3. Apterogyna aureolimbata n. sp. 


mente e con la convessità del margine posteriore meno accentuata; per 
il secondo articolo del funicolo delle antenne non più lungo del terzo; 
per ‘il pronoto notevolmente più grande, largo circa quanto il capo 
(esclusi gli occhi sporgenti), più lungo, molto meno stretto anche in 
confronto del mesonoto che è assai meno dilatato ai lati nella parte ante- 
riore e meno allungato posteriormente; per le zampe assai più robuste, 
con i femori e le tibie più ingrossati; per il 1° (II) urite più corto, più 


(5) André Em. - Spec. Hymén. Eur. et Alg., Vol. VII, Mutillides, 
1800-1903, p. 08. 
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subsferico e alquanto più grande, assai più fortemente scolpito a gra- 
nulazioni sul tergite, col ciuffo posteriore di peli più largo e più folto: 
per il tergite successivo un poco più largo, alquanto ‘oscurato ai lati, 
scolpito a strie molto più grosse, più irregolari e più profonde, cogli 
spigoli delle costolature alquanto lucidi e la frangia posteriore di peli 
argenteo dorati più folta; per il 3° (IV) urite più corto e più largo, col 
tergite fortemente e ondulatamente costolato anzichè striato e la parte 
posteriore ferruginosa più estesa, anch' esso con la frangia argenteo do- 
rata più ampia e più folta e, come la precedente, con direzione dei 
peli convergente verso il mezzo; per gli urotergiti successivi più densa- 
mente frangiati. Area pigidiale con solchi longitudinali più o meno fitti e 
profondi e seghettatura laterale fina. La pubescenza sparsa sul capo e sul 
torace è più folta che nella Klugi, più grossa e più arricciata, di un giallo 
dorato chiaro. L’oscuramento ai lati dal 2° (III) tergite addominale può 
essere più o meno esteso. Gli ultimi due articoli del funicolo delle antenne 
sono quasi sempre leggermente oscurati. L’ esemplare dell’ Oltre Giuba 
ha il rosso ferrugirioso del corpo notevolmente più scuro. Lungh. 
mm. s6 Mala, 2: 

SomalialItaliana : Balaàd e Gheledi, 4 es., leg. E. Confalo- 
nieri; Belet Amin (Giuba), VIII-1934, leg. Patrizi; tra Kisimajo e Ras 
Bur Gao (Oltre Giuba), VIII-1935, leg. Patrizi. Olotipo di Balaàd 
nella mia collezione, paratipi nella mia collez. e in quella del Museo 
Civ. di St. Nat. di Genova. 

E’ la forma che, ingannato dalla statura e dall’ aspetto generale del- 
l’ unico, allora, esemplare dell’ Oltre Giuba, ho creduto nei 1936 (1. c.) 
di poter attribuire alla A. Klugi André. Avendo poi avuto un individuo 
di quella che ritengo la vera Klugi, venutomi dall’ Egitto loc tip. (Wadi 
Garrawi, 24-III-1935, leg. W. Wittmer), e altri esemplari somali della 
N. sp., ho potuto riconoscere il mio errore. La Klugi, tra l’ altro, nel 
i aspetto generale apparisce più allungata e più snella. Vedi Fig. 1. 


Apterogyna Zavattarii n. sp. 


e. - simile alla A. confusa mihi, se ne distingue anzitutto per la 
statura minore e per il gastro in proporzione un poco più corto e più 
largo; per il colore del capo, antenne, torace, zampe. uriti 1° (II) e 
4°°(V) e seguenti molto più chiaro, nettamente giallo, anzichè rosso: 
ferruginoso; per avere oltre al 3° (IV) anche il 2° (III) urotergite pre- 
valentemente nero; per il capo liscio e lucido sulla fronte ‘e sul vertice, 
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mancando quivi quasi totalmente ogni traccia di punteggiatura; per il 
secondo articolo del funicolo delle antenne più corto del terzo; per ii 
pronoto un poco più breve, scolpito con punti. rotondi, profondi ma 
non troppo fitti, senza alcun accenno di costolatura longitudinale; per 
‘Ja punteggiatura del mesonoto anch’ essa più regolare solo un poco co- 
stolata nella parte. mediano-posteriore; per la totale maricanza di rive: 
stitura pubescente appressata sul capo e sul dorso del torace, sostituita 
da radi peli eretti bianchi; per il 1° (II) urotergite leggermente meno 
globoso, appena piriforme, scolpito soltanto nella sua parte posteriore 
con grosse fossette allungate poco profonde, in modo che il centro del 
tergite appare perfettamente liscio e lucido; per il 2° (III) urite un poco 
più corto con la curvatura anteriore a cupola più rotonda; per la costo- 
latura-fossolatura longitudinale del 2° (III) e 3° (IV) urotergiti più 
fitta ma più irregolare; per l* area pigidiale più fortemente e ‘grossola- 
namente fossulato-rugosa in senso longitudinale per tutta la sua lun- 
ghezza. 

Il 2° (III) urotergite è, come. bo detto, prevalentemente nero. (e 
non soltanto un poco oscurato ai lati come si verifica nella specie pre- 
cedente), con la parte apicale giallastra allargata al ‘centro e quivi risa- 
lente verso la base; il 3° (IV) ha pure l’ orlo apicale giallo come in A. 
confusa. Le frangie apicali di questi due tergiti sono molto più povere, 
corte e rade che nella specie citata e di un argenteo meno tendente al 
dorato. Il 3° (IV) urite è cilindrico, a lati quasi rettilinei e paralleli, no- 
tevolmente più largo che lungo, largo come la parte ‘apicale del prece- 
dente. Lungh.: mm. 4 1/2. 

Etiopia meridionale: Elolo, 8-VIII:-1939 (Missione 
Sagan-Omo del Prof. E. Zavattari), un solo esemplare Olotipo. 


Apterogyna aureolimbata n. sp. 


- Capo e torace rosso ferruginosi con un lieve oscuramento sul- 
l’ occipite e sulle tempie; antenne e tubercoli antennali di un ferruginoso 
più chiaro; mandibole oscurate nella metà apicale; zampe ferruginose coi 
tarsi e gli speroni testacei. Il capo è fittamente coperto di pubescenza ap- 
pressata bianco dorata chiara: simile pubescenza si nota, più rada. sul 
pronoto e sulla regione propodeale superiore, mentre tutta la parte ante- 
riore del corpo e le zampe sono ornate di lunghi peli eretti biancastri. 
Gastro fondamentalmente nero bruno nei suoi primi tre tergiti visibili, 
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più o meno macchiati di zone rosse o rossastre : il 1° (II) urotergite con 
una macchia circolare rosso ferruginosa occupante la parte maggiore del 
disco nell’ esemplare tipico, triangolare e meno estesa nel paratipo; il 
2° (III) urotergite largamente rossastro a riflesso dorato nell’ orlo api- 
cale, con espansione di color bruno-rosso oscuro verso il centro fino alla 
base; il 3° (IV) anch’ esso con orlo apicale rosso dorato e un poco di 
bruno sul disco. I tre tergiti indicati portano folte frangie apicali bianco 
argentee che si notano anche sui due tergiti successivi ferruginosi. Area 
pigidiale di un bel rosso dorato scuro lucente. Urosterniti rossastri, con 
macchiatura nera sui due primi visibili. 

Capo di forma normale, poco rigonfio anteriormente, con occhi pic- 
coli, rotondi, globosi, sporgenti e un vago accenno di angoli posteriori 
ampiamente arrotondati subito dietro agli occhi. Punteggiatura dell’ oc- 
cipite profonda, regolare, spaziata. Pronoto breve col lato anteriore retti- 
lineo e i fianchi sensibilmente divergenti all’ indietro. Mesonoto quasi 
| circolare, debolmente sporgente ai lati in confronto al pronoto. (Vedi 
äg. 3). Pro e mesonoto granulosamente e fittamente puntato-striati 
in senso longitudinale. Propodeo bruscamente e quasi verticalmente 
troncato. Il 1° (II) urite, a visione dorsale. apparisce sferico ‘e piuttosto 
grande; il 2° - (III) di forma regolarmente semicircolare. non più stret- 
to del 3° (IV); quest’ ultimo un poco più largo che lungo, a lati quasi 
paralleli, appena debolmente incurvati e convergenti all’ indetro. Area 
pigidiale triangolare alquanto convessa, minutamente, ma visibilmente 
seghettata ai lati. I tergiti addominali hanno la seguente scolturta :-1° (II) 
con punti rotondi, regolari, ugualmente spaziati. a fondo piuttosto ii- 
cido € riflessi dorati; 2° (III) con striature longitudinali abbastanza fitte, 
appena leggermente ondulate, specialmente verso i lati, talvolta con- 
fluenti o biforcate: 3° (IV) con striature longitudinali alquanto più fine, 
più fitte e più regolari; 4° (V) e 5° (VI) con punteggiatura indistinta 
sotto le frangie pubescenti, ma certamente molto fina; 6° (VII) con 
l'area pigidiale striata in senso longitudinale, meno finemente e meno 
profondamente dei tergiti. Urosterniti debolmente e sparsemente pun- 
teggiati. Lungh.: mm. 8. 


| -ADO a POR na: Balaàd, 2 es., leg. E. Confalonieri. Olo- 
tipo e paratipo nella mia collezione, 


